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Sia il presidente del consiglio
che il ministro dell’economia

hanno molto insistito, mercoledì
scorso,sull’esigenzadicominciare
a riformare il fisco partendo dalla
semplificazione.«Riformarel’ani-
ma», ha detto addirittura il mini-
stro:secondoillettore,quelladelfi-
sco è storicamente votata al male,
ossia a prostrare il contribuente
prendendoloperstanchezza(aica-
villi). In questo modo, finisce con
l’agirecontroipropri interessiche
avrebbero tutto da guadagnare da
rapporticolcittadinopiùsemplici,
trasparentie automatici.Ciè stato
anchefattocapirecheperitaglioc-
correrà aspettare ancora: ma la
semplificazionesarebbeunarifor-
maacostozerochegioverebbeal-

lecasse(ditutti)eallaciviltàgiuri-
dicadelpaese. 1

Morire in cella
Sconvolgeilcasodell’italianomorto
incellainFrancia,lecuicondizioni
hannofattopensareagrosse
violenzesubitedurantela
detenzione.Moltedomandesenza
risposta,eilpoteredelladiplomazia
cherisultanullodifronteall’ipotesi
dileggerezzedelleautoritàfrancesi,
chepotrebberonasconderequalcosa
dimoltopiùgrave.Speriamochenon
seneparleràinfuturocome
l’ennesimomisteroitaliano,perché
soloadessoèilmomentogiustoper
fareconforzaladovutachiarezza.

BrunoRusso

Napoli

Le scuole di Stoccolma
Aseguitodellariformasvedese
dell’istruzione,numerosescuole
liberee indipendenti–per lopiù
societàprivate,maancheconsorzi
educativi–costituisconouna
validaalternativaalvecchio
monopolioscolasticopubblico.A
Stoccolma,nell’annoscolastico
2006-07, lapercentualedialunni
chefrequentanoquestescuoleha
raggiuntoil 16%nellaelementare,
il27%nellasecondariaeil31%
nellamaterna.Laconcorrenzafra
scuolepubblicheeprivatesprona
egiovaall’innalzamentogenerale
dell’efficienza.Genitoriealunni
scelgonoliberamente lascuola,
tramitel’utilizzodelvouchero
buonoscolasticoannuale–

gravantesull’erario–diparientità
peristitutopubblicooprivato.Un
esempioper l’Italia?

GianfrancoNìbale

e-mail

Danni da graffiti
Gliesempideidanni, spesso
ingenti,provocatialpatrimonio
pubblicosonoinfiniti:nel
trasporto(graffiti, rotturedisedili,
scrittesuivetri),neglistadi(basti
l’esempiodiItalia-Serbiaa
Genova),nel trasportodella
spazzatura(vedigli incendidei
camionaNapoliedintorni),nelle
infrastrutturecittadine(ancora
graffitiecc.).Ealtroancora.Ne
soffrein ultimaanalisi laqualità
dellavitaditutti icittadini,chepoi

sonochiamatiafornire lerisorse
necessarieariparareiguasti.Chi
faundannodovrebbeessere
chiamatoarifonderloditasca
propria.

Lettera firmata

La tassa per l’alluvione
Noncredodiesserefrai"più
ricchi",ma credochelanuova
trovatadellatassaper l’alluvione
chesistastudiandodiapplicare
siailnuovoschiaffochevienedato
allapopolazionegenoveseche
chiedepiùtuteladell’ambiente,
servizimigliorieunastruttura
cittadinanonfatta solodi
costruzioni.

GiorgioGhiglia

e-mail

Tremonti ha annunciato il nuovo fisco con tutta
una serie di promesse sulla tassazione delle
rendite e sulla lotta all’evasione, vero Santo
Graal di ogni ministro delle finanze che si rispetti.
Riforma del fiscosignifica ancheabbandonare
quell’atteggiamento nei confronti del
contribuente che lo costringe a cure psichiatriche
solo per capire cosa deve fare. Andate a fare un
giro sul sito dell’agenzia delle entrate e provate a
leggere anche solo il primo dei manuali che questi
signori nella loro magnanimità hanno preparato
per noi, per farci capire cosa si deve fare per
essere considerati contribuenti in regola e ligi al
dovere. Alla voce «Annuario del contribuente» si
ottiene un libro di 202 pagine...

MarioMoreggi

e-mail

di Alessandra Casarico
e Paola Profeta

L’europarlamentohaapprovatounapropo-
sta di riforma dei congedi parentali. La ri-
voluzione,perl’Italia,èsuipadri.Sipreve-

deunperiododialmenoduesettimanediconge-
do obbligatorio per i padri alla nascita di un fi-
glio,pienamenteretribuitoenoncedibileallama-
dre. Una misura simile esiste già in alcuni paesi
europei. In Svezia c’è un congedo di paternità di
11 settimane (2 retribuite pienamente, 9 all’80%
dell’ultimostipendio); inNorvegiailperiodoèdi
8settimaneconun’indennitàparial75%dellosti-
pendio; in Spagna 15 giorni, che saranno estesi a 1
mese entro il 2012, con salario pieno. Nel Regno
Unitoaipapàsonoriservate2settimaneretribui-
te al 25% dell’ultimo stipendio; Austria, Grecia,
Irlanda, Lussemburgo, Paesi Bassi e Portogallo
hanno congedi di paternità molto brevi (tra 0,4 e
1settimana,pienamenteretribuiti).

Anche il nostro paese ha iniziato a muoversi
nei mesi scorsi in questa direzione, grazie alla
propostadi leggediAlessiaMoscaeBarbaraSal-
tamartini, in discussione al parlamento, che pre-
vede il papà a casa per quattro giorni alla nascita
del figlio, obbligatoriamente e pienamente retri-
buito.La logicaè lastessa,ma i4giornidellapro-
posta italiana,anchese sono unpasso avanti nel-
la direzione indicata dall’europarlamento son
ben lontani dai 15 giorni previsti dall’Europa. Al
momento,comunque,nonesistenientedi simile
inItalia.Nonstiamoparlandodelcongedoparen-
tale italiano, che dà al padre la facoltà di prende-
realcunimesidicon-
gedo dopo la nascita
delfiglio,remunerati
al 30%, né del fatto
cheilcongedoparen-
tale si estenda, se è il
padre a usufruirne
per almeno 3 mesi.
Qui si tratta di un pe-
riodo esclusivamen-
te destinato al papà,
remuneratoal 100 percento.

Perché è così importante questo periodo a ca-
saper i papà?Ovunque,ma soprattutto in Italia?

Uncongedodipaternitàobbligatorioassecon-
derebbeildesideriodiqueipadrichevorrebbero
seguire più da vicino la crescita dei loro figli nei
primimesidivita.Manonsolo.Avrebbeundupli-
ce impatto positivo sull’occupazione femminile
e la riduzione delle disparità di genere nel mon-
dodellavoro.Daunlatoilcongedoaipadriaiute-
rebbe a promuovere la cultura della condivisio-
ne della cura dei figli, delle responsabilità e dei
diritti tra madri e padri. In un paese in cui i diffe-
renziali occupazionali di genere sono fortissimi
el’asimmetriatrauominiedonneneltempodedi-
cato alla cura all’interno della famiglia è tra le
maggiorineipaesisviluppati,èimportanteparla-
re non solo di conciliazione di lavoro e famiglia
per le madri, ma anche di condivisione delle re-
sponsabilità famigliari.

Dall’altrolatoaiuterebbearimuoverelaperce-
zione che la maternità, nell’impresa, riguardi so-
lo le donne e la prassi secondo cui il tema della
gestionedella maternitàe dei costi organizzativi
a essa associati debbano essere affrontati solo
quando una dipendente diventa mamma, ma
non quando un dipendente diventa papà. Le im-
prese cambieranno le loro aspettative su chi po-
tercontarequandonasceunbambino,conconse-
guenzepositivesullaparitàdi salariecarriere.

Diventaregenitoreèunmomentocrucialenel-
la vita personale di uomini e donne, ma se guar-
diamoallavitalavorativaèuneventocentraleso-
loper lemammeitalianeenonper ipapà. Il tasso
dioccupazionedelledonnetra20e49annisenza
figli è pari al 68%, con un figlio cade al 60,3% e
conduefiglial53,7%,mentrepergliuominiosser-
viamo il contrario. Solo l’8% delle impiegate
mammeèdirigente.Il27,1%delleitalianeoccupa-
teabbandonail lavorodopo lamaternità.Questa
misura, almenoinparte,aiuterà acambiare.
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In Messico distrutte 134 tonnellate di droga

di Franco Debenedetti

Checosahannoincomunelefonda-
zioni bancarie e le frequenze tele-
visive? A entrambe si guarda per

reperire risorse per progetti che il bilan-
cio dello stato non riesce a finanziare: al
primo posto dell’elenco, accanto alla
sempreverde rete a banda larga, si è da
pocoinsediatalariformaGelmini.Sitrat-
ta di risorse effettivamente disponibili?
Nelcasodellefondazioni, tre lustridopo
la leggeCiampi-Pinza,sidovrebbesape-
rechefarcientrareprogettidiquestoge-
neresarebbeunaforzaturadiquantosta-
tutie testi di legge prescrivonoper inve-
stimenti dei patrimoni e destinazione
dei redditi. Nel caso dei proventi dalla
vendita delle frequenze liberate dalla
transizione al digitale, varrebbe la pena
verificaresequel«unbelpo’dimiliardi»
dicuiparlaPierLuigiBersani(sulCorrie-
re del 14 ottobre) - ed Eugenio Scalfari
(sulla Repubblica del 17) precisa essere
tre-sonoeffettivamentedisponibili.

Se si pensa alle frequenze come a una
strada, e ai canali televisivi come a file di
macchine,latecnologiadigitaleconsente
di far passare sei (ma tra poco anche 12)
file dove con l’analogica ne passava una.
Lanuovacapacitàchecosìemergeèil"di-
videndodigitale",eilproblemachesorge
è chi deve incassarlo. Quanto all’uso, gli
interessatialdividendosonoletelevisio-
ninazionalieifornitoridiservizidicomu-
nicazioni mobili, le prime per poter tra-
smetterecanalitematiciapagamento,l’al-
ta definizione, domani il 3D (il "dividen-
do interno"); i secondi per aumentare la
copertura e la capacità trasmissiva, so-
prattutto nelle aree urbane ("dividendo
esterno"). Quanto al valore economico:
chi è il proprietario dell’azione a cui è at-
taccatoildividendo,ossiaildirittodiusa-
relafrequenzaliberata?

Perildividendointerno(alsistemate-
levisivo), la legge Gasparri consente alle
televisioninazionali (Rai,Mediaset,La7,
l’Espresso)diseguirel’evoluzionetecno-
logica del loro business, a condizione
chesipaghinolerelativeinfrastrutturee
mettanoadisposizionedinuovientranti
il 40% della nuova capacità trasmissiva.
PerrispondereairilievidiBruxelles,che
in tal modo si trasferirebbe nel mondo
del digitale l’oligopolio dell’analogico, il
governo ha "racimolato" cinque blocchi

di frequenzecheassegneràconunbeau-
tycontest,alqualeèstatoammessoapar-
tecipareancheSky.

Le frequenze per il dividendo ester-
no, cioè destinato ai servizi mobili, pos-
sonovenirequindisolodalle televisioni
locali: anche i loro canali con il digitale
si moltiplicano. La legge Maccanico del
1997, che destina alle locali il 30% delle
frequenze, ha messo il suggello sulla
proliferazionedi emittenti,percui l’Ita-
liahaunrecordmondiale.Dallaraziona-
lizzazionedi questadisordinatavegeta-
zionepossonovenirelerisorseperiser-
vizi mobili e le speranze di incasso del
dividendoeconomico.

Accantoapocherealtàdivere televi-
sioni regionali che già si aggregano e
crescono col digitale, c’è una pletora di
miniemittenti che vivacchiano tra pro-
grammi scadenti e ricavi evanescenti,
sovente trasmettendo il solo monosco-
pio, e mai potrebbero affrontare i costi
per il digitale. Tuttavia, dal punto di vi-

sta giuridico, in che cosa sono diverse
dalle televisioni nazionali? Lo spettro
non è un bene, come non lo è il campo
gravitazionale, le frequenze sono solo
unamodalitàdi trasmissione:mail tito-
lo di proprietà su un terreno dipende
forse da che cosa ci si è costruito sopra,
una stamberga o un grattacielo? Esiste
un mercato secondario delle frequen-
ze, legittimato fin dal 1998 (governo
Prodi): se la possibilità di usare quella
frequenza in quell’area consente di
estrarre un valore,perché non deve an-
dare a beneficio di chi la usa da tempo e
poco o tanto qualcosa ci ha investito? E
quindicertoche,oveilgoverno,perpo-
tere vendere quelle frequenze ne inter-
dicesse l’uso a chi oggi, bene o male, le
usaperilpropriobusiness,andrebbein-
controaricorsiadogniTard’Italia.An-
cheseallafinelaspuntasse,passerebbe-
ro anni: e questo basterebbe a esclude-
re che da lì si possano ricavare risorse
perprovvedimenti urgenti.

Comunque,sarebbepoi la lineagiusta
da seguire? Nell’allocare in modo effi-
cienterisorsescarse, niente batte il mer-
cato, in questo caso il mercato delle fre-
quenze,incuisiincontraliberamentechi
vuolecomperareechivuolevendere.In-
vece nell’asta l’intervento pianificatorio
deldecisorepubblicodefiniscel’oggetto
(ipacchettidifrequenze)esceglielemo-

dalità di assegnazione. L’esperienza non
èentusiasmante:l’astadel2007perilWi-
maxharesopoco(circa130milionidieu-
ro),quelladel2000perl’Umtssottoilgo-
verno Amato rese molto ma sulle sue
conseguenze per i consumatori i giudizi
sonodivisi.Cisonodiecineditipidiaste,
ci sono specialisti che le progettano in
funzione degli obiettivi che ci si propo-
ne: sarebbe un puro caso se un’asta pro-
gettata per massimizzare i ricavi del Te-
soro producesse anche la massima effi-
cienzaperoperatorieutenti.Èverocheè
necessariounpianocherazionalizziladi-
stribuzioneel’usodellefrequenze,perri-
durre i costi di transazione: ma a questo
possonoprovvedere i fornitoridiservizi
radiomobilecommissionandoloaunen-
te tecnico. Non è che si giustifica un’asta
con la necessità di un piano, l’ottimizza-
zione della copertura territoriale è cosa
del tutto indipendente dai meccanismi
concuiavviene ilpassaggiodiproprietà:
èessenzialetenerlidistinti.

Lostatoambiguodeidirittidiproprie-
tàdelle"frequenze"èun’ereditàdelcosid-
dettofarwesttelevisivo.Beneomaleche
losigiudichi,èlanostrastoria,diversada
quella degli altri paesi. La possibilità che
oggicisioffrediriassegnarleconmetodi
dimercato,vaconsideratacomeun’occa-
sione:nonsprechiamola.
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Per allocare in modo efficiente e redditizio il 30% in uso alle emittenti locali
l’asta non deve essere strutturata in funzione della distribuzione sul territorio

L’anima del fisco

Ognuno beva quello che gli pare

Unospettacolo davverounico: i
soldatimessicaniosservano
andare in fumo 134tonnellatedi
marijuananella base militaredi
Tijuana.Sonoil frutto didue
sequestri record: ilprimoè
avvenuto lunedìscorsoalla
frontiera tra ilMessico e gliStati
Uniti,dopouno scontro tra le
forzedell’ordine ei narcos. Il
secondopresso alcune abitazioni
diun suburbiodi Tijuana. Undici
lepersonearrestate.
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Gara su frequenze di mercato
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LA SENTENZA ITALEASE

Giustizia a misura
di risparmiatore

DIRITTI GARANTITI
Oltre a liberare
tempo alle donne
rende più friendly
l’ambiente
nelle imprese

di Carlo Stagnaro

Laguerradell’acqua nonèper il
controllodellerisorse:èun
conflittocommerciale. Daunlato

laCoop, secondocui il consumodi
mineraleèecologicamente scorretto.
Dall’altroMineracqua, l’associazione dei
produttori, rispondeche l’acquain
bottiglia«può avere proprietà favorevoli
per lasalute».A primavista, si trattadi
unoscontro anomalo.L’acqua in
bottiglianonè indiretta competizione
conquelladel rubinetto.Le
caratteristichecosì diversediquestidue
beni(a partiredal prezzo) lasciano
intendereche intercettano domande
differenti.La domandavera, allora,è:
cosac’èdietro?Con195 litri a testa,gli

italianisonoiprimi inEuropae i terzi al
mondo(dopo imessicani egli arabidegli
Emirati)perconsumo procapite di
minerale. Il confrontotra laprincipale
catenadidistribuzionee iproduttori di
acquainbottiglia è, insomma,molto
concreto.Coop speradiconvincere i
suoiclienti adacquistare bottiglieasuo
marchio, riempitepresso fonticollocate
inmodostrategicoperridurre icostidi
trasporto,ma stimauncalo divenditedi
circa il 10percento.Perchéun’azienda
dovrebbeconsapevolmenteperseguire
unariduzione deiprofitti?La chiavesta
nelpresuntoeffetto reputazionale:eciò
adispettodel reale fondamento diquella
stessacomunicazioneverde che,per
quantipregi possaavere, difficilmente
riescearidurre argomenticomplessi a

unmerodiscriminetra comportamenti
buoniecattivi.Del resto, le emissioni
dovutea trasporto, produzionee
smaltimentodellebottigliesonouna
quotaminimadel totale.L’estrazione
dell’acquadal sottosuoloèstrettamente
regolamentataproprio pergarantire la
conservazionedelle falde.Non siamo,
insomma,di fronteaquelladevastazione
cheunosi aspetterebbe.Perfinosul
frontesanitario, l’acquamineraledeve
rispettarecriteri rigidissimi:oèpura,
oppurenonpuòessere venduta,punto.
Nesegue, tra l’altro,che iproduttori
tendonoa vigilareperprevenire,o
scongiurare,qualunqueforma di
infiltrazioneoinquinamento.È un
classicoesempio dicomel’interesse
privatopossaallinearsi all’interesse

collettivo,se gli incentivi sonocorretti.
Alcontrario– dice PietroMigliaccio,
presidentedella società italianadi
scienzadell’alimentazione esostenitore
dellacampagna Coop– l’acqua potabile
«arrivada acquedottimediamente
ottimi».Cioè, inprimaapprossimazione,
metàsono sopralamedia, mal’altrametà
sonosotto.Tant’èche, doponoveannidi
deroghe,ancoraoggiuncentinaio di
acquedotti,pari aun rubinettosu sette,
superanoiparametri tossicologici
richiestidallenormecomunitarie.
Almenoinquesti casi, la scelta nonè
indifferente,enonriguarda solo
l’incompatibilità(presunta) tra egoismo
individualeebenedel pianeta. Almeno
qui, l’informazione dovrebbeessere
completaespecifica,non lasciata
ostaggiodellademagogia idrica.La
libertàdiberequelche cipareepiaceèdi
perséunargomento sufficiente. Specie
quandocoincidecoldirittodi stare bene.
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FONDI FAS E PIANO SUD

Meno pioggia
a Mezzogiorno

Risponde
Salvatore Carrubba
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Il congedo al papà
fa bene al lavoro
(delle mamme)

Nell’estate del 2007 la Banca d’Italia sciolse il
CdadiBancaItalease,facendopartirel’inchie-

sta della magistratura. Sono passati poco più di tre
anni. Ieri è arrivata la sentenza di primo grado:
Massimo Faenza, l’ex patron, è stato condannato a
sette annidicarcere.Certo, si trattasolo del primo
grado. Ma una cosa è certa: in tre anni la giustizia
ha fatto il suo corso. Tutto questo in Italia non è di
pococonto.Igrandiprocessifinanziari(daParma-
lat a Cirio) non sono stati altrettanto veloci. Il
crackdi Parmalat risale al dicembre 2003e solo un
mesefaipmdiParmahannorichiestodicondanna-
re Tanzi a vent’anni per bancarotta. La sentenza è
attesa per fine anno: sette anni dopo il crack. Sono
giàarrivate lesentenze al tribunalediMilano(die-
cianniaTanzi),masoloper il reatodiaggiotaggio.
Per Cirio siamo ancora più lenti: il default risale al
novembre 2002, ma il processo è ancora in corso.
Per i risparmiatori resta dunque l’amaro in bocca
dellaprescrizioneperil reatodi truffa.Certo, icasi
CirioeParmalatsonomillevoltepiùcomplessidel
casoItalease.Maunavolta tanto lasentenzaèarri-
vata in fretta.Primaaddirittura dellaprescrizione.

Storia di un corto circuito. Non stiamo svalu-
tando la moneta, ha detto al Wall Street Jour-

nalTimothyGeithner,capodeltesoroUsa.Moti-
vo: euro, dollaro e yen sono «più o meno allinea-
ti». Secondo logica, frasi che dovrebbero mette-
re vento nelle vele del dollaro. Invece accade il
contrario: euro in salita, a 1,4 sul biglietto verde.
Per una volta i media non c’entrano nulla, il pro-
blemanonstanelmezzomanelmessaggio.Ome-
glionellafiduciacheimercatiattribuisconoachi
lo ha emesso. In breve: Geithner è poco creduto.
Poco credibile che il quantitative easing, più vol-
te prospettato dalla Fed, non sia di fatto una ma-
novra svalutativa. Poco credibile che la Casa
Bianca non abbia in questo il suo interesse (vedi
alla voce mid-term). Certo, quella dei listini non
èscienzaesatta,ec’èperfinochihascovatoricor-
renze tra i loro andamenti e i cicli delle tempera-
ture stagionali per dimostrare il grado di impre-
vedibilità. Ma l’irrazionalità della finanza qui
nonc’entra.Reagendoalcontrariodelprevedibi-
le, i mercati hanno in realtà mandato un lucido
messaggio alla politica e ai policy maker: a volte
èmeglio tacere.

EmmaMarcegagliaaveva detto nei giorni scor-
siche leparti sociali devono aiutare la politica

espingerlaad assumere leproprie responsabilità,
quando la politica non riesce a decidere. Un caso
concretoèil«PianoSud»percuiieri lapresidente
di Confindustria ha chiesto una cabina di regìa al-
largataaimpreseesindacati.Quiinrealtà,lapoliti-
ca sta provando a decidere pur nella difficile dia-
lettica governo-regioni e la proposta confindu-
striale è, più che sostitutiva, di una larga condivi-
sionedell’iniziativa.

Non c’è dubbio, però, che la spinta del ministro
FittoariprogrammarelerisorseincagliatediFase
fondiUepossa incontrarealtredifficoltàdi fronte
alle resistenze dei governatori. Per ora quasi tutti
(faeccezioneVendola)sembranodispostiadiscu-
tere il cambio di passo, ma resta da vedere quale
sarà l’atteggiamento quando si arriverà al nodo,
l’azzeramentodellespeseapioggiaperconcentra-
re i fondisu pochepriorità.A quelpunto - se fosse
necessario - tornerebbe utile la spinta delle parti
socialipervarareunpianorealisticochepartapro-
priodall’affrontare le troppe inerziedelpassato.


